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Ildato positivo sul numero dei bambini
vaccinati tra 0 e 6 anni (97%) non è ba-
stato: il morbillo nel Lazio continua a

far paura. Lo dicono i numeri del 2018, nei
primi 2 mesi infatti su un totale di 411 casi in
Italia, ben 108 si sono verificati nella nostra
regione. E’ quanto emerge dal bollettino “Sor-
veglianza integrata del morbillo e della roso-
lia”, pubblicato dall’Istituto Superiore per la
Sanità. Dati che evidenziano un trend negati-
vo che prosegue sulla scia di quanto accadu-
to nel 2017, quando il Lazio conquistò la ma-
glia nera con 1.699 casi in un anno, staccando
nettamente Lombardia (787 casi), Piemonte
(629) e Sicilia (425) con un tasso di incidenza
di 28,8 casi/100mila abitanti. 

«Nel 2017 e nel 2018 il Lazio è stata una delle
regioni con il maggior numero di casi, indivi-
duare il motivo è difficile, sicuramente la fa-
scia di persone suscettibili è piuttosto ampia
e l'età media delle persone colpite abbastan-
za elevata, quindi ci vorrà del tempo per ve-
dere gli effetti dell'aumentata copertura per il
morbillo che ha raggiunto il 93% rispetto
all'85% di tre anni fa - spiega Giovanni Rezza,
direttore del Dipartimento malattie infettive
dell’Istituto Superiore di Sanità, contattato da
Il Caffè - Se non lo si è fatto in passato, è bene
vaccinarsi contro il morbillo anche se si è
adulti anche perché se contratto in età avan-
zata può avere conseguenze più pericolose». 

Andrea Barcariol

Numeri allarmanti: su 411 casi in Italia nel 2018, ben 108 sono nella nostra regione

Nel Lazio scatta l’allarme morbillo Bimba di 10 mesi
morta a Catania
Un argomento sempre più attuale
dopo la drammatica notizia della
scorsa settimana di una bambina di
10 mesi morta a Catania (la città
con il maggior numero di casi nel
2018) causa del morbillo. Una trage-
dia commentata su Facebook da
Roberto Burioni, virologo e profes-
sore all’Università Vita Salute San
Raffaele di Milano. “Avremmo potu-
to proteggerla con l’immunità di
gregge… Il morbillo è una malattia
grave, invece il vaccino è sicurissi-
mo ed efficace al 98% nel prevenire
la malattia. Di vaccino non si muore,
di morbillo sì”.
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